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N. COGNOME NOME SETTORE QUALIFICA PESO TIPO SSD

1. BRESCIANI Luca IUS/16 RU 1 Caratterizzante

2. CASSARINO Alessandro IUS/18 RD 1 Base

3. CRISTIANI Francesca IUS/01 RU 1 Base

4. DELLA TOMMASINA Luca IUS/04 RD 1 Caratterizzante

5. FAMIGLIETTI Gianluca IUS/08 PA 1 Base

6. GALARDI Raffaele IUS/07 RD 1 Caratterizzante

7. GERI Marco IUS/19 RD 1 Base



Il Corso di Studio in breve 

Rappresentanti Studenti LOGIURATO ILARIA i.logiurato@studenti.unipi.it

Gruppo di gestione AQ

GIANLUCA FAMIGLIETTI
ILARIA KUTUFA'
ILARIA LOGIURATO
DOMENICO NOTARO
MARIA PIA SANVITO

Tutor

Domenico NOTARO
Valentina GIOMI
Francesca CRISTIANI
Michela PASSALACQUA

8. GIOMI Valentina IUS/10 PA 1 Caratterizzante

9. MARTINI Adriano IUS/17 PA 1 Caratterizzante

10. PASQUALI Leonardo IUS/14 PA 1 Caratterizzante

11. ZUMPANO Maria Angela IUS/15 PA 1 Caratterizzante

Il Corso di laurea in Diritto dell'Impresa, del Lavoro e delle Pubbliche Amministrazioni è volto ad assicurare un'adeguata
preparazione nelle materie giuridiche di base, nonché l'acquisizione di conoscenze di carattere economico, sociologico e
statistico, funzionali alla formazione di un giurista capace, con autonomia di giudizio, di interpretare ed applicare in concreto
la normativa vigente in diversi ambiti del contesto sociale, economico e istituzionale.

L'attivazione del corso risponde, infatti, ad una significativa scelta che il Dipartimento di Giurisprudenza ha compiuto al fine di
innovare e diversificare la sua offerta formativa, in relazione ai molteplici sbocchi occupazionali possibili. In particolare, nel
settore pubblico, la laurea in Diritto dell'Impresa, del Lavoro ed delle Pubbliche Amministrazioni consente l'accesso alla
carriera di funzionario, fino alle cariche direttive, nelle varie aziende ed uffici pubblici dell'amministrazione centrale e degli altri
enti pubblici (comprese le amministrazioni giudiziarie, penitenziarie), nonché nel settore dei servizi pubblici.

Nel settore privato, oltre all'attività di collaborazione presso studi professionali di avvocato e notaio, sarà possibile esercitare
la professione di consulente del lavoro, ai sensi della legge n. 46/2007, e collaborare allo svolgimento dell'attività
imprenditoriale, con mansioni di consulenza nell'interpretazione ed applicazione delle regole sul governo dell'economia e di
gestione delle relazioni sindacali, nonché dei servizi e delle attività di azienda che richiedano adeguate conoscenze giuridiche
(c.d. giurista d'impresa).

Il Corso di Laurea in Diritto dell'Impresa, del Lavoro ed delle Pubbliche Amministrazioni mira quindi a creare una nuova figura
di giurista che operi sulla base di una conoscenza della tecnica giuridica e della sua applicazione pratica. A questo fine, il
corso prevede l'attivazione di insegnamenti anche a carattere integrativo, mirati ad approfondire la preparazione di base ed a
fornire le necessarie abilità in ambiti e settori specifici, così da completare la formazione in senso professionalizzante.

Il necessario collegamento tra preparazione accademica e formazione professionale è garantito mediante l'instaurazione di
rapporti strutturati con la realtà professionale e produttiva: sono infatti previsti tirocini formativi da svolgersi all'interno di enti
ed organismi pubblici e privati, con lo scopo di fornire agli studenti strumenti operativi adeguati a rispondere alle domande del
mondo del lavoro. Come ulteriore opportunità, i laureati in Diritto dell'Impresa, del Lavoro ed delle Pubbliche Amministrazioni
possono accedere direttamente alla Laurea magistrale biennale in Scienze delle Pubbliche Amministrazioni (LM-63), attivato
in collaborazione con il Dipartimento di Scienze politiche.
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I laureati possono inoltre seguire un percorso di perfezionamento post laurea presso il medesimo Dipartimento, frequentando
il Master di primo livello in "Giurista dell'economia e Manager pubblico".

Requisiti di ammissione: diploma di scuola secondaria superiore, o altro titolo di studio conseguito all'estero e riconosciuto
idoneo. E' previsto un test di ingresso in relazione agli obiettivi formativi del corso di laurea, con particolare riferimento alle
aree storica, filosofica, economica e di educazione civica. L'esito del test non pregiudica l'iscrizione al Corso di laurea.



Raggruppamento settori 

per modificare il raggruppamento dei settori

Attività di base 

Totale Attività di Base 39 - 45

ambito disciplinare settore
CFU

minimo da D.M. per l'ambito
min max

storico-giuridico IUS/18 Diritto romano e diritti dell'antichita'
IUS/19 Storia del diritto medievale e moderno

12 12

filosofico-giuridico IUS/20 Filosofia del diritto 9 9

privatistico IUS/01 Diritto privato 9 12

costituzionalistico IUS/08 Diritto costituzionale 9 12

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 39: -  

9

9

9

12

Attività caratterizzanti 

ambito disciplinare settore
CFU minimo da D.M. per

l'ambitomin max

IUS/12 Diritto tributario
SECS-P/01 Economia politica
SECS-P/02 Politica economica



Totale Attività Caratterizzanti 78 - 105

economico e pubblicistico SECS-P/03 Scienza delle finanze
SECS-P/07 Economia aziendale
SECS-S/01 Statistica

9 15

giurisprudenza

IUS/04 Diritto commerciale
IUS/07 Diritto del lavoro
IUS/10 Diritto amministrativo
IUS/13 Diritto internazionale
IUS/14 Diritto dell'unione europea
IUS/17 Diritto penale

48 60

Discipline giuridiche d'impresa e
settoriali

ING-INF/05 Sistemi di elaborazione delle
informazioni
IUS/02 Diritto privato comparato
IUS/03 Diritto agrario
IUS/05 Diritto dell'economia
IUS/15 Diritto processuale civile
IUS/16 Diritto processuale penale
IUS/21 Diritto pubblico comparato
SECS-S/03 Statistica economica
SPS/12 Sociologia giuridica, della devianza e
mutamento sociale

21 30

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 51: -  

21

21

9

Attività affini 

ambito disciplinare settore
CFU

minimo da D.M. per l'ambito
min max

Attivit formative affini o integrative

IUS/01 - Diritto privato
IUS/03 - Diritto agrario
IUS/04 - Diritto commerciale
IUS/05 - Diritto dell'economia
IUS/06 - Diritto della navigazione
IUS/07 - Diritto del lavoro
IUS/08 - Diritto costituzionale
IUS/09 - Istituzioni di diritto pubblico
IUS/10 - Diritto amministrativo
IUS/11 - Diritto ecclesiastico e canonico
IUS/12 - Diritto tributario
IUS/14 - Diritto dell'unione europea
IUS/15 - Diritto processuale civile
IUS/16 - Diritto processuale penale
IUS/17 - Diritto penale
IUS/21 - Diritto pubblico comparato
MED/43 - Medicina legale
SECS-P/03 - Scienza delle finanze
SECS-P/07 - Economia aziendale
SECS-P/10 - Organizzazione aziendale

18 30

 

18



Totale Attività Affini 18 - 30

Altre attività 

Totale Altre Attività 33 - 39

ambito disciplinare
CFU
min

CFU
max

A scelta dello studente 12 18

Per la prova finale e la lingua straniera (art. 10,
comma 5, lettera c)

Per la prova finale 6 6

Per la conoscenza di almeno una lingua
straniera

6 6

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. c -

Ulteriori attività formative
(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche - -

Abilit informatiche e telematiche 3 3

Tirocini formativi e di orientamento - -

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel
mondo del lavoro

- -

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d  

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali 6 6

Riepilogo CFU 

CFU totali per il conseguimento del titolo 180

Range CFU totali del corso 168 - 219

Comunicazioni dell'ateneo al CUN 



Istituito ai sensi dell'art. 2, comma 4, del DPR 27.1.1998, n. 25, in deroga alle procedure di programmazione del sistema
universitario, previo parere favorevole del Comitato regionale di Coordinamento in data 01/03/2001.

Motivi dell'istituzione di più corsi nella classe 

Note relative alle attività di base 

Note relative alle altre attività 

Il carattere professionalizzante di questo Corso di Laurea richiede una neccessaria attribuzione di CFU all'attività di stage,
nonché un'adeguata conoscenza della lingua inglese anche con riguardo al lessico giuridico.
Ai fini della valutazione della coerenza con il progetto formativo (art. 10, comma 5, lett. a), saranno privilegiati gli
insegnamenti e le attività del corso a contenuto professionalizzante.

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla
classe o Note attività affini

 

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e non in ambiti di base o caratterizzanti : IUS/06 , MED/43 )
(Settori della classe inseriti nelle attività affini e anche/già inseriti in ambiti di base o caratterizzanti : IUS/01 , IUS/03 ,
IUS/04 , IUS/05 , IUS/07 , IUS/08 , IUS/10 , IUS/12 , IUS/14 , IUS/15 , IUS/16 , IUS/17 , IUS/21 , SECS-P/03 , SECS-P/07 )

Premesso che la tabella sulla classe include tra le attività formative e caratterizzanti tutti i s.s.d. IUS, ad eccezione di IUS09 e
IUS11, la ripetizione della maggior parte degli stessi tra le attività affini ed integrative si rende necessaria in considerazione
degli obiettivi formativi di questo corso di laurea, che, arricchendo la tradizione della Facoltà di Giurisprudenza, è finalizzato
alla formazione di giuristi esperti nei settori dell'amministrazione pubblica e dell'impresa, secondo quanto sopra
espressamente indicato. Per consentire tale finalità risulta necessaria un'integrazione delle conoscenze acquisite nelle attività
di base, mediante lo studio alcune di quelle discipline settoriali che permettono di completare la formazione in senso
professionalizzante, fornendo ai laureati del corso le competenze necessarie agli sbocchi lavorativi indicati. Si tratta di attività,
quindi, a carattere essenzialmente integrativo, piuttosto che affine, coincidenti in parte con quelle tradizionalmente qualificate
come esami opzionali del corso di laurea in Giurisprudenza, e che vengono proposte agli studenti all'interno di una rosa con
ampia possibilità di scelta.
In particolare per:
IUS01 è possibile un'integrazione delle conoscenze nei settori della responsabilità civile e del diritto delle assicurazioni;
IUS03 è possibile un'integrazione delle conoscenze per quanto concerne l'impresa agraria;



IUS04 è possibile un'integrazione delle conoscenze nei settori del diritto industriale e dei trasporti;
IUS05 è possibile un'integrazione delle conoscenze nei settori del diritto bancario e dell'intervento pubblico nell'economia;
IUS07 è possibile un'integrazione delle conoscenze nei settori del diritto sindacale e della previdenza sociale;
IUS08 è possibile un'integrazione delle conoscenze per il diritto regionale;
IUS10 è possibile un'integrazione delle conoscenze nei settori del diritto degli enti locali, urbanistico e della giustizia
amministrativa;
IUS12 è possibile un'integrazione delle conoscenze per il diritto tributario dell'impresa;
IUS14 è possibile un'integrazione delle conoscenze delle politiche comunitarie;
IUS15 è possibile un'integrazione delle conoscenze nei settori delle controversie di lavoro e del diritto dell'esecuzione civile;
IUS16 è possibile un'integrazione delle conoscenze nel settore del diritto penitenziario;
IUS17 è possibile un'integrazione delle conoscenze del diritto penale speciale;
IUS21 è possibile un'integrazione delle conoscenze degli ordinamenti di common law;
SECS-P/03 è possibile un'integrazione delle conoscenze riguardo all'economia pubblica;
SECS-P/07 è possibile un'integrazione delle conoscenze riguardo allo studio dei bilanci delle imprese.

Note relative alle attività caratterizzanti 

L'utilizzazione di range per l'attribuzione dei crediti ai vari settori scientifico-disciplinari ricompresi in questo ambito garantisce
flessibilità all'articolazione dell'offerta formativa, secondo le modalità che saranno precisate dal regolamento del Corso.


